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BILANCIO SOCIALE 
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CARLO COLLODI TORINO 

 
 

Si può insegnare a uno studente una lezione al giorno; ma se gli si insegna la curiosità,  

egli continuerà il processo di apprendimento finché vive. 

(Argilla P. Bedford) 

 

 

 NOTA METODOLOGICA  
Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro Istituto sulla base delle indicazioni 
ŜƳŜǊǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŦƻǊƳŀǘƻ ad-hoc ǎǳ ǎǘƛƳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ά!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŀƎƛǎǘǊŀƭŜ bΦ 
¢ƻƳƳŀǎŜƻέΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻΦ 
Questo gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che sono state discusse ed implementate dalle 
scuole in rete. 

¢ŀƭƛ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎƻƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŜƭ Ƴƻdello GBS (Gruppo di Studio per il 
.ƛƭŀƴŎƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜύ Ŝ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘ с ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ну ƳŀǊȊƻ нлмо Σ ƴΦ ул όwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). 

Il gruppo di studio è così formato: 

Fabrizio Ferrari, Angela Lotito (Associazione Magistrale N. Tommaseo) ς coordinamento organizzativo e 
metodologico 

Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) ς coordinamento scientifico. 

Scuole che redigono il Bilancio Sociale 2014/2015 (pubblicazione dicembre 2015): 

- IIS Giulio Natta (Rivoli - TO) 

- IIS Erasmo da Rotterdam (Nichelino - TO) 
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TERMINI E DEFINIZIONI UTILIZZATI NEL BILANCIO SOCIALE 
 Bilancio Sociale: strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, amōƛŜƴǘŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ Řŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
POF ( Piano dell'offerta formativa):  carta d'identità della scuola. Illustra le linee distintive dell'istituto, 
l'ispirazione culturale-pedagogica che la muove, la progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed 
organizzativa delle sue attività. 
Servizio ScolasticoΥ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ 
Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŀƴŀƭƛǎƛΥ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊione scolastica e delle professionalità 
ƛƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ 
Erogazione del servizio scolastico: processo attraverso il quale si realizzano gli obiettivi del servizio 
didattico stabiliti nel POF e si soddisfano le aspettative ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
Istruzioni Operative: sƻƴƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǘƛǇƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻκŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾƻΣ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ǎƻƴƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ 
ŀƭƭŜ tǊƻŎŜŘǳǊŜ DŜǎǘƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀŘ 
un processo.  
Leggi/ Decreti/ Normative e Regolamenti: ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Ŏǳƛ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ 
deve attenere nello svolgimento delle attività scolastiche. 
Monitoraggio: controllo continuo delle condizioni operative e di servizio erogate. 
Pianificazione: ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΦ 
Procedure Gestionali: sono documenti di tipo prescritǘƛǾƛΣ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ 
esecutivo, le modalità e le responsabilità di esecuzione delle varie fasi. 
Requisiti di qualità : esigenze o aspettative che possono essere espresse, implicite (di uso o prassi comune) 
o cogenti (obbligatorie per legge o regolamento). 
ResponsabileΥ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƻ ƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 
di servizio. 
StakeholdersΥ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǳǎǳŦǊǳƛǎŎƻƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ {ono 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊƴŜΣ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΥ Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛΣ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
docente e ATA (interni), famiglie, Enti locali, altre Istituzioni scolastiche e di formazione, mondo del lavoro. 
Valutazione del Sistema: esame sistematico per determinare in quale misura il personale è capace di 
soddisfare i requisiti richiesti. 
LEGENDA  
CdI               Consiglio di Istituto 
GE               Giunta Esecutiva 
CD               Collegio Docenti 
CdC              Consiglio di Classe 
DS                 Dirigente Scolastico 
STAFF            Organo direzionale composto da: DS, DSGA, VI, CDS, RQA, RSPP 
DSGA           Direttore Servizi Generali e Amministrativi 
SA                  Segreteria Amministrativa  
SD                  Segreteria Didattica 
ATA            Personale Amministrativo Tecnico Ausiliario 
FS                Funzione Strumentale 
RSPP               Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
MIUR          Ministero Istruzione Università Ricerca 
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INTRODUZIONE 

La scuola, proprio in quanto comunità educante, si confronta quotidianamente e collabora con i 

soggetti e le istituzioni del territorio in cui si trova ad operare. Ma questo non basta al fine di 

realizzare la piena condivisione di un progetto formativo: è necessario anche che essa sappia 

comunicare in modo chiaro, trasparente ed efficace le azioni in cui tale progetto si esplica, che 

sappia riflettere criticamente sul suo operato alla luce di dati raccolti con sistematicità e obiettività, 

che sappia individuare con onestà i punti di forza e di debolezza del suo agire per migliorare la 

qualità del servizio erogato. 

Questo documento costituisce perŎƛƼ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǳƴ άōƛƭŀƴŎƛƻέ ŎƘŜ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ ŘŜƭ 

rapporto tra le risorse impiegate e i risultati raggiunti, ma non solo: con esso la scuola si racconta, 

ǇƻƛŎƘŞ ǎŜ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŁ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭa sua azione, è 

altrettanto vero che la struttura organizzativa, la qualità delle risorse umane e professionali, e 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ  ŎƻƳǇƛǳǘŜ ƴŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΦ 

 

DI COSA SI TRATTA 

Il bilancio sociale di una IstituzƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭŀ άŎŀǊǘŀ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁέ ŘŜƭƭŀ 

scuola che lo redige.  Nella sua accezione più ampia esso, oltre a contenere informazioni su dati 

strutturali, amministrativi ed economici, si presenta come un documento frutto di un processo di 

ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǊƻƎŀǘƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ǝƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊǎ 

possono leggere in modo chiaro e trasparente in che modo e con quali finalità la scuola stessa 

ottempera agli obblighi  legislativi, adempie al suo ruolo formativo ed interpreta la sua missione 

educativa. 

 

OBIETTIVI 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ ǎƻƴƻ ŘǳŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴƴŜǎǎŜ Ƴŀ ŘƛǎǘƛƴǘŜΣ  

ciascuna delle quali afferisce a specifiche finalità e obiettivi. 

La redazione di questo documŜƴǘƻ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ƳƻǎǎŜ Řŀ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ 

Ŝ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƛǳǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƴŜƭ 

suo insieme e dalla pluralità dei soggetti coinvolti allo scopo di: 

ω ±ŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀΣ 

irrinunciabile punto di partenza per innescare motivazioni e azioni mirate al suo miglioramento 

ω ±ŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀƭle Indicazioni 

nazionali del 2012 

ω 9ǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜΣ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƛƴ 

ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

ω Enucleare le esperienze più significative che hanno contraddistinto ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴŜƭƭŀ 

sua specificità  

ω Mappare gli interventi effettuati in collaborazione con Enti e Associazioni presenti sul 

territorio 

ω Esaminare i feedback di percezione sul funzionamento della scuola da parte delle famiglie  

ω Promuovere  su basi concrete e documentate il processo di costruzione di una 

consapevolezza identitaria della scuola. 

 

Alla decisione, invece, di procedere alla pubblicazione del bilancio sociale sottende la volontà della 

ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ŀǇǊƛǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜȊza e trasparenza e di rendere disponibile  agli 
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stakeholders, specialmente quelli che sono al contempo attori e fruitori del servizio offerto, uno 

strumento utile a 

ω conoscere la scuola nei suoi vari aspetti e funzionamenti 

ω ǊƛŎŀǾŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƳƛǎǳǊŀǘŀ Ŏƻƴ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ 

oggettivi 

ω comprendere le motivazioni e le finalità tra cui si colloca la progettazione didattico-educativa  

ω ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƳǇƛŜƎo di risorse 

economiche per implementare la fruibilità e/o la qualità dei beni strumentali, tecnologici e non, a 

disposizione di insegnanti, alunni e famiglie e per migliorare il servizio  

ω apprezzare il grado di apertura della scuola verso il territorio in cui si trova ad operare, 

cogliendo la volontà della stessa di configurarsi come polo formativo in grado di far convergere e 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ Ŝ ǎǾŀǊƛŀǘŜ ƻŦŦŜǊǘŜ ŜǎǘŜǊƴŜ 
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Il Circolo Didattico ñCarlo Collodiò comprende due plessi: 
 

 
 

 
 

  
 

 

 

Dƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀ ōǊŜǾŜ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƭΩǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ǎƻƴƻ ŜƴǘǊŀƳōƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǊŜŦŜǘǘƻǊƛƻΣ Řƛ ŀǊŜŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ 
di palestre, fornite di attrezzature e materiale per le attività sportive, di aule di psicomotricità, di una 
biblioteca, (di sala audio-video,) di aule adibite a laboratorio di informatica con collegamento Internet, di 
aule con LIM, di locali destinati a laboratori musicali, artistici, teatrali, ecc. Il plesso Rodari dispone della 
sala teatro e della biblioteca alunni. 
[ΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ tǊƻŦΦǎǎŀ wŜƴŀǘŀ aŜǊƭƻΣ Ŝ ƭŀ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 5{D! 
dott.ssa Luciana Durante, hanno sede nel plesso Collodi: 
 

Sito della D.D. Collodi :www.scuolaelementarecolloditorino.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Collodi, in Corso Benedetto 

Croce, 26 ï 10135 TORINO 
 tel.: 011 316 02 06 

Rodari, in via Piacenza, 16 ï 

10135 TORINO.  
Tel.: 011 618 120 
 

file:///C:/Users/Terry/Desktop/www.scuolaelementarecolloditorino.it
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1.ETICA E VALORI DI RIFERIMENTO 

 
Il tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ comprende gli aspetti essenziali della cultura, della comunicazione, degli 
obiettivi a lungo e breve termine che il Circolo Collodi si rappresenta ed intende promuovere. 
La scuola mette in atto strumenti per favorire il benessere, costruisce progetti, offre opportunità, cresce e 
fa crescere i bambini, che devono essere protagonisti del loro percorso di maturazione, in armonia con se 
stessi e con gli altri, al fine di giungere al successo formativo. 
La nostra comunità scolastica riconosce come fondamento della propria identità i seguenti valori: 

¶ valore della persona, 

¶ valore della scuola come comunità educante, 

¶ valore della cultura, 

¶ valore insito in una buona organizzazione scolastica. 
 

Pertanto nelle scelte educative, negli orientamenti e nella concreta organizzazione delle sue attività il 
Circolo Collodi intende attenersi ai seguenti principi fondamentali, nella prospettiva della formazione 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΥ 

¶ uguaglianza: la scuola si adopera affinché le diversità di sesso, etnia, lingua, religione, 
condizioni psicofisiche e sƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƴƻƴ ƻǎǘŀŎƻƭƛƴƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 
ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƛŀƴƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΤ 

¶ imparzialità e regolarità: la scuola garantisce a tutti gli utenti un trattamento obiettivo 
ed imparziale; si impegna a garantire la regolarità e la continuità del servizio delle attività 
educative, nel rispetto delle norme e dei principi sanciti dalla Legge e dal CCNLdel 
comparto scuola; 

¶ accoglienzae integrazioneΥ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴza degli alunni e 
dei genitori, per inserire e integrare tutti i bambini e per offrire a tutti la possibilità di 
sviluppare pienamente le proprie potenzialità; 

¶ ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ e formazione del personale: la programmazione collegiale è in 
armonia con ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ Ƴŀ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŜ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛέΤ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ 
predisposti interventi di formazione. 
 

Il tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ indica le scelte educative prioritarie a cui si raccorda la progettazione 
curricolare, extracurricolare e organizzativa. Tali scelte sono operate dal Collegio dei docenti per 
assicurare a tutti gli alunni la formazione della personalità in tutte le sue dimensioni, cognitiva, 
sociale e affettiva: 

¶ alfabetizzazione culturale:  affinché  gli alunni acquisiscano i linguaggi disciplinari 
fondamentali e la conoscenza della lingua inglese; 

¶ autonomia e socialità: per concorrere alla maturazione del senso di responsabilità, 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ della capacità decisionale e dello spirito di solidarietà degli alunni; 

¶ motivazione e consapevolezza dei propri miglioramenti: per sollecitare il desiderio di 
apprendere, la consapevolezza di ciò che è stato appreso e dei miglioramenti conseguiti; 

¶ interiorizzazione di norme di condotta e valori: per sviluppare atteggiamenti e 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻΣ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ 
valorizzazione delle diversità; 

¶ valorizzazione della pluralità dei linguaggi: affinché gli alunni 8ossano esprimere le 
proprie potenzialità attraverso attività artistiche, sportive, teatrali, musicali, multimediali 
a integrazione e supporto delle competenze acquisite nelle attività disciplinari curricolari. 
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2. PRINCIPI SU CUI SI BASA IL REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

 
Nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti stabiliti dalle leggi della scuola, il regolamento 
ƛƴǘŜǊƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŜŘ ƛ ŘƻǾŜǊƛ ǊŜŎƛǇǊƻŎƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ 
parte a qualunque tiǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŜŘ ƛƴŘƛŎŀ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 9Ω ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ Ŝ ƴŜƭ ŦŀǊ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ, questo Istituto vuole 
mostrarsi esigente, non tanto sugli aspetti formali, quŀƴǘƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎǳƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 
individuali e sulla partecipazione effettiva di tutti al processo educativo degli alunni. 
 
REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ /ƻƭƭƻŘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦонуΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ŘŜƭ 5.L. 297 del 
16/04/1994 e del Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, delibera 
quanto segue:  

 
PREMESSA  
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero e sul rispetto reciproco di 
tutte le persone che la compongono. bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƻǾŜǊƛ ƛƭ 
comportamento deve essere quindi corretto e consono ai principi su cui si fonda ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ  

La scuola è luogo di:  
 

- formazione  
- educazione mediante lo studio  
-  acquisizione di conoscenze  
-  sviluppo di coscienza critica  
-  socializzazione  

Gli alunni devono rispettare le istituzioni e le regole del vivere civile. Devono inoltre osservare i 
doveri scolastici e le norme che regolano la vita della comunità scolastica e dimostrare:  

- rispetto nei confronti dei docenti, dei compagni e di tutti gli operatori scolastici 

- assolvimento degli impegni scolastici 

- osservanza delle norme e delle regole che tutelano la sicurezza e la salute e che assicurano il regolare  

andamento della scuola 

- ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ŘŜƛ ǎǳǎǎƛŘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ 

PRINCIPI GENERALI  
Le sanzioni disciplinari hanno come fine il rafforzamento del senso della responsabilità e il 
ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ scolastica. Le sanzioni sono sempre 
ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŜΣ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Ŝ ƛǎǇƛǊŀǘŜΣ ŀƴŎƘŜΣ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƎǊŀŘǳŀƭƛǘŁ Ŝ 
al principio di riparazione del danno e tengono conto della situazione personale dello studente. 
Nel caso di danni alle strutturŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭƻ 
stato delle strutture, degli ambienti o degli oggetti danneggiati.  
Nessun alunno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere 
Stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione 
disciplinare connessa al comportamento può influire sul profitto. 
ORGANI COMPETENTI  
мύ 5ƻŎŜƴǘŜκ¢ŜŀƳΥ ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀ ƛƴŦƭƛƎƎŜǊŜ ƭŜ ǇǳƴƛȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾŀǘŀ ƻ 
in classe e del richiamo scritto per mancanze disciplinari lievi;  
нύ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΥ ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀ ƛƴŦƭƛƎƎŜǊŜ ƭŀ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ 
e del richiamo scritto; accoglie le eventuali controversie.  
оύ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀ ƛƴŦƭƛƎƎŜǊŜ ƭŀ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜ 
disciplinare della sospensione fino a 5 giorni. Le deliberazioni vengono assunte solo dopo aver 
ǎŜƴǘƛǘƻ ƭŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǇǊƻǾŜ Ŝ 
testimonianze a suo favore. Il provvedimento viene comunicato integralmente per iscritto ai 
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ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ /ƻƴǘǊƻ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƛǊǊƻƎŀǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ ŝ ŀƳƳŜǎǎƻ ǊƛŎƻǊǎƻ 
ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀΦ  

 

3.CRITERI DI AMMISSIONE ALLA SCUOLA DEGLI ALUNNI 
 
Per garantire agli utenti pari opportunità, nella scuola primaria Collodi, dopo lo svolgimento di tutto il 
percorso di Accoglienza e di Osservazione, e dopo gli incontri e i colloqui con le insegnanti delle Scuole 
dellΩInfanzia, la Commissione Continuità procede alla proposta di formazione delle classi con lΩobiettivo di 
ottenere gruppi eterogenei al loro interno ed omogenei  tra loro, con riferimento ai seguenti criteri: 

¶ rispettare la scelta delle famiglie in merito al tempo scuola (se accoglibile); 

¶ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŜǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏonto: 

ü della ripartizione equilibrata dei bambini e delle bambine allΩinterno dei gruppi 

ü della eterogeneità dei livelli di apprendimento/maturazione degli alunni 

ü ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŜŘ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ 
apprendimento, disagio o handicap  

ü della distribuzione equilibrata degli alunni di origine straniera; 

¶ accogliere le richieste della famiglia in merito alla presenza di un compagno nella stessa 
classe (se non in contraddizione con le indicazioni ottenute dalle Scuole dellΩInfanzia e 
solo in base ad una scelta vicendevole). 

Non è ammesso il successivo passaggio di studenti ad altra sezione se non per gravi, insuperabili e 
documentati motivi che verranno insindacabilmente analizzati e valutati alla luce dei criteri sopra esposti 
dal Dirigente scolastico con la collaborazione dei docenti di classe.  
 

4.ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
 
GLI ORGANI COLLEGIALI 
tŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƛǊŎƻƭƻ Ŝ ŘŀǊŜ ǾƻŎŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ ƎƛŁ ƴŜƭ Ωтп ƛ 5ŜŎǊŜǘƛ 5ŜƭŜƎŀǘƛ 
avevano previstƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇƻǎƛǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ ¢ŀƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛΣ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ǎƻƴƻΥ 
Consiglio di classe e interclasse (Art. 6 D.L.vo 297/94) 
Collegio docenti (Art. 7 D.L.vo 297/94) 
Comitato per la valutazione dei docenti (Art.11 D.L.vo 297/94) 
Consiglio di Circolo (Art. 8 D.L.vo 297/94) 
 
CONSIGLIO DI INTERCLASSE 
Ogni interclasse didattica, composta da tutti gli insegnanti di classe, ha, al proprio interno, un coordinatore. 
LΩinterclasse diventa quindi lΩorgano ufficiale deputato alla realizzazione e valutazione del Piano dellΩofferta 
formativa. AllΩinterno del Consiglio di Interclasse è presente la componente genitori, eletta annualmente, 
che in sedute apposite formula proposte che possono essere recepite dagli Organi Collegiali con poteri 
deliberanti. 
LƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜΥ ƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řei libri di testo 
 
COLLEGIO DEI DOCENTI 
Organo di indirizzo e di verifica del POF, è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito da tutti i 
docenti del Circolo. Esso si riunisce in seduta plenaria o attraverso le sue articolazioni ogni volta che si 
ritenga necessario, per discutere su un particolare aspetto didattico / organizzativo. 
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COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI 
Il Collegio docenti elegge i 4 membri del comitato che dura in carica una anno ed  presieduto dal dirigente 
scolastico. Il comitato ha competenza in materia di anno di formazione del personale docente del circolo e 
di riabilitazione del personale docente. 

 
CONSIGLIO DI CIRCOLO 
Ha compiti di controllo sugli aspetti amministrativi e contabili e compiti di proposta per le linee guida 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ  Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ    
EΩ composto da:  
8 genitori (di cui 1 assume funzione di presidente); 8 docenti; 1 personale non docente; dirigente scolastico 
(membro di diritto) 
Al suo interno viene eletta la giunta esecutiva formata dal dirigente scolastico (che ne è presidente), dal 
Direttore dei servizi generali ed amministrativi, da 2 persone scelte tra docenti, 1 non docenti e 2  genitori. 
9ǎǎŀ ǇǊŜǇŀǊŀ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻƴŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻΦ  
 
 

5.ah5![L¢!Ω 5L 59CLbL½LONE DEL CURRICOLO 
 
5ŀƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜΥ ά [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ ƛƴǾŜǎǘƛǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜΣ 
ƛƴǎƛŜƳŜΣ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǎŀǇŜǊ ǎǘŀǊŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ώǇŀƎΦтϐΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ǎŀƭŘŀƳŜƴǘŜ 
ogni persona sul piano cognitivo e culturale, affinchè possa affrontare positivamente una società in 
Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƳǳǘŀƳŜƴǘƻΦέ  
ά[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀŘ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀŘ 
ŜǎǎŜǊŜέΦ ώǇŀƎΦмлϐ  

 
[ŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎΩƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎŜƳǇǊŜ più rispondenti alle inclinazioni 
personali degli studenti con particolare attenzione a valorizzare ciò che ciascuno di loro è, partendo 
Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƎƛŁ ǎŀ Ŝ ŦŀŎŜƴŘƻƎƭƛ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŜŘŜΦ  
9Ω ƴƻǎǘǊŀ ŎǳǊŀ ǘŜƴere conto delle fragilità e delle disabilità proponendo attività  personalizzate.  
! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ƻƎƴƛ ǘŜŀƳ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŘŜŘƛŎŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎǳǊŀ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŎƻƳŜ 
gruppo, promuovendo legami cooperativi, insegnando le regole del vivere e del convivere, con 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛΣ ŀŦŦŜǘǘƛǾƛΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻǊǇƻǊŜƛΣ ŜǘƛŎƛΦ  
[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ƎƛƻŎƻΣ ƭŀ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ 
espressioni artistiche e musicali.  
Si elaborarano unità di apprendimento orientate a sviluppare competenze-chiave attraverso le 
discipline partendo da situazioni-problema.  
Si riporta qui di seguito la definizione ufficiale delle otto competenze-chiave (raccomandazione del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006):  

 
 

 
 

 
 

d imparare  
 

 
 

Per  attuare  questo  progetto  educativo  è  necessario  stabilire  un patto  con  le  famiglie  che 
interagiscano collaborando fattivamente con gli insegnanti. Dal canto loro i docenti predispongono la  
progettazione  didattico-ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ  ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ  ŎƘŜ  Ƙŀ  ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ  ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǊƛŎƻǊǎƛǾƻ  Ŝ 
adattabile alle esigenze specifiche di ogni gruppo classe.  
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In ambito metodologico la nostra scuola intende operare nel seguente modo:  
 

sapere  

ate  
 

sviluppando il pensiero 
critico e il lettore consapevole  

oscenza per superare la frammentazione delle 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻƭŜ ƛƴ ƴǳƻǾƛ ǉǳŀŘǊƛ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΦ  
 

 
6. VALORI DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI E DELLE ALUNNE 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ, perseguendo 
lΩobiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti, a sviluppare ƴŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǳƴŀ ǎŜƳǇǊŜ 
maggiore responsabilizzazione e a garantire la qualità del percorso formativo. Gli insegnanti ritengono 
ŎƘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛmento e del comportamento , non siano  solo  da  riferire  al  
raggiungimento  degli  obiettivi  didattici  presentati  secondo  la programmazione disciplinare, ma debba 
tener conto anche di:  

- capacità di relazione/socializzazione  
- capacità di attenzione, partecipazione e motivazione  
- grado di progresso registrato rispetto alla situazione di partenza  
- livello di prestazione raggiunta rispetto alle potenzialità personali  
- autonomia  
- atteggiamenti nei confronti delle attività scolastiche  
- disponƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ŀ ǎŎǳƻƭŀ  
- rispetto delle regole  

[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƻǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎŀǊŁ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 
formativo di ogni alunno. (Per maggiori dettagli vedere più avanti pag. 32) 

 
 

7. /hb¢9{¢h ¢9wwL¢hwL![9 9 /!w!¢¢9wL{¢L/I9 59[[Ω¦¢9b½! 
 

CENNI STORICI 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ /ƻƭƭƻŘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƴŜƭ мфсмΦ LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǊŀ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀΣ ǇǊƛǾŀ Řƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜΤ Řŀƭ 
4 ottobre 1963 è diventato scuola elementare, intitolata al famoso scrittore autore di Pinocchio. 
tŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƴŜƭ мфтн Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ /ƻƭƭƻŘƛ ŝ ǎƻǊǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
ǎŎǳƻƭŀ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜΣ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ ŀ Dƛŀƴƴƛ wƻŘŀǊƛΦ [Ŝ ŘǳŜ ǎŎǳƻƭŜ ƻƎƎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ 5ƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 
 
Il Circolo Didattico Collodi sorge nella Circoscrizione 9, suddivisa in quattro zone, due per ogni ex quartiere 
che la costituiscono: 

- zona 56-MERCATI GENERALI 
- zona 61-CORSO TRAIANO      
- zona 57-MILLEFONTI 
- zona 58-BARRIERA DI NIZZA 

Tali suddivisioni hanno radici storiche risalenti alla fine dellΩ800, con la separazione attuata tra i due 
quartieri dal percorso della ferrovia e dallo scalo ferroviario prima e dallo stabilimento del Lingotto poi. 
Il Circolo Collodi è situato nella parte sud del quartiere Lingotto che nella Circoscrizione è la maggiormente 
abitata, con i suoi oltre 24000 abitanti. 
EΩ ancora piuttosto scarsa la presenza di residenti stranieri, anche se in crescita.  
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Negli ultimi anni, la Circoscrizione 9 ha subito varie trasformazioni relative allΩorganizzazione spaziale, 
urbanistica e sociale. È stato al centro degli interventi legati alle Olimpiadi Invernali del 2006. 

 
 

 
8. ORGANIGRAMMA  a.s. 2014/15 

 

D.S. Prof.ssa Renata Merlo 

D.S.G.A. Cosimo Giardinazzo 

 
STAFF 

Primo collaboratore del Dirigente (vicario) Miranda Picotto 

Secondo collaboratore del Dirigente Silvia Carpegna 

 
Le funzioni strumentali 
Le funzioni strumentali sono figure professionali previste dal Contratto Collettivo Nazionale (art.30 del 
24/07/03): 
Ogni docente individuato come figura strumentale fa riferimento ad un gruppo di lavoro, formato da un 
numero variabile di insegnanti, e svolge la propria attività in stretto contatto con il Dirigente Scolastico, allo 
scopo di realizzare quei progetti che costituiscono il POF del Circolo.  
Il /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŀƭƭŜ т ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ 
ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмпκнлмрΣ ǎŎŜƭǘŜ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ POF. 

FUNZIONI STRUMENTALI DOCENTE 

CONTINUITÁ Susanna Mori / Francesca Venera 

TIC Roberta Ansini / Barbara La Nave 

P.O.F. Gianni Bussi / Marina Petrillo 

SALUTE E INCLUSIVITÁ Vanna Scurosu 

SPORT  Antonella Gastone  

TERRITORIO Roberta Alpan 

AUTOVALUTAZIONE Teresa Ausilio 

 

w9C9w9b¢L 5ΩLb¢9w/[!{{9 DOCENTE 

I Adele Mauriello 

II Palma Andriulli 

III Maria Famiglietti 

IV Maria Teresa Giambrone 

V Chiara Munari 

 
Le Commissioni del Collegio docenti 
Le Commissioni di lavoro sono costituite da docenti del Circolo e vengono formate per la realizzazione 
operativa delle attività programmate e dei ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ  Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ 
una organizzazione delegata dal C.D. 
[Ŝ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎƻƴƻ ǳƴΩ ŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛ  Ŝ ǎŜǊǾƻƴƻ ǇŜǊ ŜǎǇƭŜǘŀǊŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǇƛǴ 
ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŎƻƳǇƛǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ scuola  ed alla realizzazione del POF. 

COMMISSIONI 

POF Referente:Bussi / Petrillo 
A. Gastone,  S. Cravero, P. Rizzolo 

Territorio Referente: R. Alpan 
L. P. Andriulli, R. Bencardino,  
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V. De Angelis, A. Ferrero, L. Aimo,  
S.R. Noto,  A.M. Orecchia, L.Vergari. 

TIC Referente: R. Ansini/ B. La Nave 
 R. Crivellaro, M.T. Giambrone,  
 D. Quattrocchio,  G. Bussi,  
A. Zendrini 

SALUTE Referente: W. Scurosu 
M. Capitano, M. Conforti, F. Garofalo, Giorgio, S. 
Lilla, G. Santaniello,  
N. Scioscia, Tanas,  M.C. Trovato, 
 L. Zornio 

/hb¢Lb¦L¢!Ω Referente: S.Mori / F. Venera 
M. Aliquò, R. Alpan,  Biamonti, M.Cerminara,  
M.G. Giarrusso, 
 A. Passerini, P. Cioffi, 
M. Manella, A. Riva 

AUTOVALUTAZIONE Referente: T. Ausilio 
Alberto L., Cioffi P., Dardanelli S.,  
De Iure,  Picotto M., Pisano, 
QuattrocchioD.,Reggio A., Trichilo.   

ORARIO Referente:  
S. Carpegna, M. Picotto e i referenti di 
interclasse (P. Andriulli, M. Famiglietti,   
M.T. Giambrone, C. Munari,  
A. Mauriello) 

HC Referente : A. Riva/ Tanas 
Acampa, G. Alessandrello, S. Craviotto, M. 
Guzzardi, S. Lilla e tutti gli insegnanti di 
sostegno. 

LINGUE STRANIERE E STRANIERI Referente : L. Garavoglia 
Tutti gli specialisti e specializzati. 

ELETTORALE Referente: Barbera 
Guzzardi, Bencardino 

COMITATO VALUTAZIONE Reggio A. , Reggio E. , Scarfò, Scurosu 

 
COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO: 
Dirigente Scolastico: prof.ssa Renata Merlo. 
Genitori:presidente FABRIS Elena, CERVATIN Claudia, GHASRIAM Abdì, LIDONI Paola, NUCERA Alessandro, 
PORTA Paolo, ROGGERO Barbara, SCIORTINO Micaela. 
Docenti: AIMO Laura, BRUZZANITI Maria Grazia, CARPEGNA Silvia, DARDANELLI Silvia, GIOVE Riberta, 
PRAZZO Elisabetta, RIZZOLO Paola, ZORNIO Luciana. 
Personale non docente: LAMPIS Luciana. 

 
 

ORGANIGRAMMA SICUREZZA 
 

FUNZIONI PERSONALE 

RSPP F. Paschetta 

MEDICO COMPETENTE L. Montanari 
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RLS L.Spagnuolo 

ASPP 
Collodi: A. Zendrini, M.Petrillo 
Plesso Rodari: S. Carpegna 

ADDETTI ANTINCENDIO 

Collodi: M.Bertolino, A. Boeti, L. Copelli, A. 
Maggi, A. Prinetto, L. Spagnuolo N.Scioscia 
Plesso Rodari: M.T.Giambrone, M.G.Giarrusso, 
M.Lorenzetti, Caleandro. 

ADDETTI PRIMO SOCCORSO 
Collodi: Altremi F., Conforti M.,  Guzzardi M., 
Copelli L., Spagnuolo L. 
Rodari: Aimo L., Manna, Noto S.R. 
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LE RISORSE 
 

1.ALUNNI ISCRITTI 

INIZIO ANNO 1032 

FINE ANNO 1023 

MASCHI 514 

FEMMINE 509 

RESIDENTI circa il 60% FUORI ZONA circa il 40% 

 
- circolo di provenienza  

Materne del quartiere: 

¶ ViaAlassio  

¶ CorsoCaduti Sul Lavoro  

¶ CorsoBenedetto Croce  

¶ PiazzaGuala 

¶ FanciulliVia Carolina Invernizio 

¶ La Pimpa Via La Loggia 

¶ Kandinskij Via Monte Corno 

¶ Via Pasquale Paoli 

¶ Keller Via Podgora 

¶ Linus Via Poirino 

¶ San Giorgio ViaSteffenone 

¶ Parrocchia Madonna delle RoseCorsoUnione Sovietica  

¶ Assunzione di Maria Vergine Via Vinivo 

¶ G. Rodari Via Genova 
Dei quartieri limitrofi: 

¶ Via Artom 

¶ StradaCastello di Mirafiori 

¶ Pajetta Via Isler 

¶ PiazzettaJona  

¶ La Giostra Via Monastir  

¶ Via Pisacane 

¶ Margherita di Mirafiori Strada Castello di Mirafiori 

¶ 5Ω!ǊōƻǊŜŀ  

¶ Principe Vittorio EmanueleCorso Unione Sovietica 

¶ Istituto Sociale Corso Siracusa 
Da fuori Torino: 

¶ Moncalieri (Umberto I, Girotondo, Peter Pan, I Circolo di 
Moncalieri) 

¶ Nichelino (Regina Mundi) 

¶ Piobesi 

¶ Lombriasco 
Per le classi dalla II alla V varie scuole di Torino e fuori Torino (Piemonte 
e altre regioni) oltre a scuole estere. 

 
MEDIA ALUNNI PER CLASSE 

Classi Ie 24 alunni 

Classi IIe 25 alunni 
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Classi IIIe 25 alunni 

Classi IVe 24 alunni 

Classi Ve 24 alunni 

 
2.GLI INSEGNANTI 

A tempo indeterminato 83 
Donne  80 

Uomini  3 

A tempo determinato 8 
Donne  8 

Uomini  0 

Totale  91 

 
 
CARATTERISTICHE DEGLI INSEGNANTI: I grafici che seguono mostrano le caratteristiche degli insegnanti 
della nostra scuola suddivisi per tipologia di contratto (GRAFICO 1a) paragonati a quelli di Torino, Piemonte 
e Italia (GRAFICO1b).  

 
GRAFICO 1a          GRAFICO 1b 
 
I grafici che seguono mostrano i titoli di studio in possesso dei docenti a tempo indeterminato (GRAFICO 
нŀύ Ŝ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ όDw!CL/h нōύΦ 
 

 
GRAFICO 2a       GRAFICO 2b 
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3.IL PERSONALE ATA 
IL PERSONALE AUSILIARIO,TECNICO AMMINISTRATIVO DELLA NOSTRA SCUOLA RISULTA COSì RIPARTITO 

SEGRETERIA 
 TEMPO INDETERMINATO 5 

TEMPO DETERMINATO 2 

BIDELLI 

AL 100% 8 

ALLO 0<X>95% 3 

COOPERATIVA Sì 

 
 

4.IL TEMPO SCUOLA 
Attualmente, nei due plessi sono presenti 37 classi a tempo pieno a 40 ore, con 906 alunni, e  5 classi fino a 
30 ore, con 119 alunni.  
Il tempo scuola realizzato per settimana corrisponde per le 37 classi a tempo pieno a 1480 ore, e per le 5 
classi a 30 ore (ex modulo) a 150 ore, che equivalgono ad untotale di 1630 ore. 
[ŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ risulta pari 38,8, con una media di 8,8 ore per classe da dedicare 
ai progetti di recupero e potenziamento, o in caso di necessità sostituzione docenti assenti. 
 
Nella nostra scuola il tempo pieno (dal lunedì al venerdì 8:30 ς 16:30) costituisce una risposta didattica e 
pedagogica alle esigenze socio-culturali del nostro territorio.  
[ΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ! όŜȄ ƳƻŘǳƭƻύ ŝ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 
[¦b95LΩ- a9w/h[95LΩ- ±9b9w5LΩ Υ уΦнл-13.00 
a!w¢95LΩ ς DLh±95LΩ уΦнл -16.20 
 

5.RISORSE EDILIZIA 
Le aule disponibili tra i due plessi  sono 44 i laboratori 15, le palestre 4, teatro, biblioteca. 
 

6.TECNOLOGIE DISPONIBILI 
58 PC: 1 per classe e 16 suddivisi tra due laboratori. 
7 LIM: 1 per 4 classi 1 per 3 laboratori 
2 CLASSI 2.0 dotate di LIM e NOTEBOOK per ogni alunno. 
 
[Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘŜ ǎƻƴƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ 
sia per le ore di docenza curricolare che per progetti di istituto o sulla classe 
 

7.5L{thbL.L[L¢!Ω DELLE RISORSE TECNOLOGICHE 
 

TIPO DI RISORSA CLASSI LABORATORI TOTALE 

PC 
42 IN CLASSE : 1 OGNI 
25 ALUNNI 

16 NEI 2 LABORATORI 58 

LIM 4 IN CLASSE 1 NEI 3 LABORATORI 7 

CLASSI 2.0 2 LIM E 52 NOTEBOOK    

 
Ai laboratori gli alunni di tutte le 42 classi accedono per 1 o 2 ore alla settimana.. 
La nostra scuola è dotata in tutti e due i plessi di rete e LAN, wi-fi.  
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LE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 
 

L /wL¢9wL t9w [Ω¦{h 59[[9 wL{hw{9 CLb!b½L!wL9 
Secondo le indicazioni del pof che qui riportiamo le risorse economiche, finanzarie e patrimoniali 
vengono così utilizzate: 
I fondi che il Ministero della Pubblica Istruzione assegna alla scuola sono utilizzati: 

¶ per realizzare i progetti specifici cui sono destinati; 

¶ per garantire il normale funzionamento amministrativo generale; 

¶ per garantire il funzionamento didattico ordinario. 
La scuola, nel rispetto di quanto previsto dagli LƴŘƛǊƛȊȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 
di gestione ed amministrazione emanati dal Consiglio di Circolo, può reperire ulteriori risorse mediante la 
presentazione di progetti specifici a: 

¶ enti Locali afferenti, per integrare le dotazioni di sussidi delle scuole o per iniziative e 
progetti che coinvolgono più scuole; 

¶ enti sovracomunali (Provincia e Regione) per iniziative che riguardano un ambito 
territoriale più ampio; 

¶ soggetti privati, anche sotto forma di sponsorizzazione, interessati e/o disponibili a 
collaborare con la scuola per la promozione di attività culturali rivolte agli alunni, alle 
famiglie e ai docenti; 

¶ contributo iscrizione (diario, assicurazione, fotocopie, carta) 

¶ ŎƻƳƛǘŀǘƻ ǎǇƻƴǘŀƴŜƻ Řƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ όƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦŜǎǘŜΣ ƳŜǊŎŀǘƛƴƛΧύ 
Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi accordi e/o convenzioni con 
soggetti pubblici e privati ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΥ ƛƴ ǘŀƭ 
Ŏŀǎƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻκŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǎƛŀƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ 
prestazioni del personale docente e amministrativo che eccedono i normali obblighi di servizio. 
Le famiglie degli alunni contribuiscono alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del 
tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ, in particolare per quanto attiene: 

¶ gite scolastiche e visite didattiche, 

¶ trasporti, 

¶ alcune attività di arricchimento del curricolo (laboratori musicali, teatrali, concerti, 
attività sportive, ecc.). 

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie non devono costituire motivo di esclusione dalle attività 
programmate.  
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